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In occasione della giornata di lotta nazionale per il contratto agricolo 
* — » — • • — — - . I . , . . . — • . . . - - • - -

Scioperano e manifestano il 20 
braccianti e operai di Brindisi 

Un vasto programma di agitazioni articolate iniziato il 6 luglio — A soste­
gno delle iniziative indetti comizi, assemblee e incontri politici e sindacali 

PAG. il / le regioni 

BASILICATA - Preposto dai sindacati 

Un piano straordinario per 
il preavviamento al lavoro 
L'iniziativa collegata all'intesa raggiunta per la Liquichimica 

Un particolare di una manifestazione per una collocazione 
•deguata alle esigenze di sviluppo della Val Basento 

Nostro servizio 
CHIASSANO. 13 

L'Importante convegno re­
gionale svoltosi ieri a Gras-
sano per l'iniziativa della Fe­
derazione unitaria dei lavo­
ratori chimici e delle Federa­
zioni provinciali sindacali di 
Matera e Potenza sul proble­
ma degli investimenti della 
Liquichimica in Basilicata si 
è concluso con un documento 
aprovato al termine di un 
lungo e vivace dibattito. Al 
lavori hanno partecipato 1 di­
rigenti regionali e provincia­
li della CGIL-CISL-UIL. 1 
Consigli di fabbrica di tutte 
le aziende della Val Basen­
to. i dirigenti dei braccianti 
e degli edili e I rappresentan­
ti dei movimenti giovanili de­
mocratici. 

Nella relazione introdutti­
va, svolta dal compagno 
Schiuma, segretario provin­
ciale della FULC. si sottoli­
nea l'accordo concluso a li­
vello nazionale tra sindacati 
e Liquichimica sugli investi­
menti da realizzare in Basili­
cata. nonché il fatto che. a 
differenza dt quanto era ori­
ginariamente previsto, l'at­
tività del gruppo in questa 
regione riguarderà la chimi­
ca secondarla e non più quel­

la di base. Il programma di 
investimenti prevede la crea­
zione di 4.600 nuovi posti di 
lavoro entro il 1980 e la pro­
duzione di mangimi per ani­
mali estratti da un proces­
so di lavorazione chimica del 
mais e della soia. L'accordo 
tra sindacati e Liquichimica 
sottolinea anche la necessi­
tà di far arretrare il più pos­
sibile verso l'interno l'inse­
diamento previsto a Macchia 
di Pisticci, in pieno Meta-
pontino. 

Il documento conclusivo 
del convegno fa rilevare 11 
fatto che l'accordo è il frut­
to dell'azione costante svol­
ta a tutti i livelli e che il 
programma di investimenti 
può segnare una svolta nel 
processo produttivo della 
Basilicata in quanto getta le 
basi per una possibile integra­
zione fra i diversi settori pro­
duttivi sia nelle zone interne 
che in quelle costiere della 
regione. 

Si dovrà nei prossimi mesi 
— continua il documento sin­
dacale — provvedere alla cor­
retta gestione dell'accordo e 
vigilare perché non vengano 
frapposte ulteriori difficol­
tà alla realizzazione del pro­
getto. Viene quindi sottolinea­
ta l'esigenza che 1 diversi 

dell'insediamento Liquichimica 

centri dell'insediamento ven­
gano avviati in modo conte­
stuale, senza operare scelte 
preierenzmh interessate e 
che il Consorzio industriale 
del Basento laccia ironte a 
tutte le sue competenze e 
proceda alla realizzazione 
delle infrastrutture. 

Alla Regione Basilicata si 
chiede un più deciso impe­
gno sulle questioni dell'asset­
to del territorio iper evitare 
che nelle zone costiere esi­
stano fenomeni deleteri e di 
turbamento), dei piani per 
le miove esigenze colturali e 
produttive in agricoltura 
(mais, zootecnia), del poten­
ziamento e della concretizza­
zione del piano irriguo, del-
l'associazionismo agricolo e 
del serio sviluppo della for­
mazione professionale e del­
la riconversione della forza 
lavoro in collegamento con 
le esigenze del progetto e dei 
settori ad esso collegati. 

Il convegno, infine, ha sol­
lecitato le Federazioni CGIL-
CISL-UIL di Potenza e Mate­
ra a realizzare un incontro 
con 1 movimenti giovanili 
democratici per definire uni­
tariamente un plano straordi­
nario di preavviamento al la­
voro del giovani. 

Saverio Petruzzellis 

Successo della lotta unitaria ad Avigliano 

Dopo 15 mesi di lotta di nuovo 
al lavoro nell'Ondulato lucano 

Soddisfazione ed emozione fra i 60 operai che ieri sono rientrati in fabbrica 
Come è fallito il disegno di smobilitazione — Una dichiarazione del sindaco 

Nostro servizio 
AVIGLIANO. 13 

Sono tornati a lavorare i 60 
operai delia cartiera • Ondu­
lato lucano > di Avigliano. che 
hanno dovuto difendere per 
più di un anno il proprio po­
sto di lavoro a seguito della 
chiusura delia fabbrica avve­
nuta nell'aprile dello scorso 
anno. 

Stamane, davanti ai cancel­
li della cartiera, traspariva 
dal visi degli operai un po' 
d'emozione, soddisfazione an­
che, ma nessuna stanchezza 
per 1 quindici mesi di as­
semblee permanenti, di trat­
tative, di incontri con 1 par­
titi. 

Il Consiglio di fabbrica del­
l'* Ondulato lucano» ha di-
etri butto un breve volantino 
comunicando a tutta la citta­
dinanza aviglianese. che ha 
seguito con grande attenzio­
ne le ansie, le aspettative, i 
drammi della vicenda, solida­
rizzando concretamente con 
le 60 famiglie operaie, la po­
sitiva conclusione della lotta. 

Nel documento del Consiglio 
di fabbrica è ribadito il valo­
re della lotta operala che ha 
pagato e l'impegno delle forze 
politiche democratiche. In 
primo luogo quello della giun­
ta comunale di sinistra, che 
è 6tato determinante al fini 
della positiva soluzione della 
vertenza. 

Ripercorriamo brevemente 
le tappe della lotta alla car­
tiera aviglianese. L'Ondulato 
lucano nasce intorno agli an­
ni sessanta, per iniziativa di 
un industriale del Nord. Vi­
nicio Liberatore. Paracaduta­
ta dall'alto, negli anni del 
boom economico. la fabbrica 
per la produzione dt carta 
viene additata dalle forze pa­
dronali e d€t. quelle politiche 
che hanno praticato nel Mez­
zogiorno e nella Basilicata la 
politica delle cattedrali de­
serto, come un esemplo da 
seguire per lo sviluppo Indu­
striale in un grosso centro 
•jfrlcolo come Avigliano. Il 

Liberatore ritiene di potere 
fare fortuna con salari di fa­
me dalle 15 alle 20 mila men­
sili. e con uno spietato sfrut­
tamento operalo. Sono questi 
anni duri — ci ricordano gli 
operai più anziani — in cui 
un nucleo dt iscritti alla CGIL 
venne licenziato in blocco a 
seguito del primo sciopero 
sindacale. 

Verso !a fine degli anni ses­
santa viene attuato da par­
te dell'azienda un piano di 
assunzioni clientelar! legate 
alle scadenze elettorali, rea­
lizzando di fatto un rigonfia­
mento del personale rispetto 
ai macchinar). Con le assun­
zioni asservite alle clientele 
de arrivano puntualmente le 
sovvenzioni: al fine del pia­
no di assunzioni 11 Liberato­
re ottiene duecento milioni 
erogati da enti pubblici. 

Nel 70. con la crisi del 
settore, l'industriale Liberato­
re gioca la carta della chiu­
sura immediata della fabbri­
ca per assorbire, con la con­
creta minaccia del posto di 
lavoro, altro denaro pubblico. 
Ma la manovra non va in 
porto per la ferma mobilita­
zione operaia e sindacale che 
smaschera i tentativi di spe­
culazione padronale. 

Il Liberatore è costretto a 
riaprire dopo quattro mesi. 
formando una società con un 
altro Industriale, Fabi. di Ro­
ma, che nel mese di aprile 
dello scorso anno scappa con 
le buste paga degli operai. E* 
la chiusura definitiva della 
fabbrica, con un deficit com­
plessivo di 800 milioni. Ma 
molte cose, intanto, sono 
cambiate ad Avigliano. Nelle 
elezioni amministrative dello 
scorso anno hanno portato al-
1'elezlcne di una giunta DC-
PSIPSDI. che ha rotto il 
trentennale deminio ammini­
strativo della DC e, quindi, 
ha segnato una crescita poli­
tica attraverso la partecipa­
zione popolare alle scelte am­
ministrative dei Consigli di 
frazione e di contrada. 

Il Comune democratico di 

Avigliano. attraverso la co­
stituzione di un comitato per 
la riapertura della cartiera, 
ha diretto in prima persona. 
con il consiglio di fabbrica, le 

i trattative. Decretato il falh-
i mento della società Liberato-
! re Fabi — ha giocato un ruo-
j lo certamente importante la 
. mediazione dell'assessore re-
I glonale Viti — ia trattativa 

è stata portata a termine con 
il passaggio della fabbrica a 
due imprenditori di Aviglia­
no, Galasso Vincenzo e Rosa 
Vito. 

Il compagno Vito Rosa, sin­
daco di Avigliano, ci ha rila­
sciato una dichiarazione in 
cui si afferma che la positi­
va conclusione della vicenda 
dell'Ondulato Lucano premia 
Innanzitutto la lotta operaia 
che, pur tra enormi difficol­
tà. è riuscita a cogliere in 
pieno gli obiettivi prefissati: 
riapertura dell'azienda e 
mantenimento dei livelli oc­
cupazionali. 

« Un importante e positivo 
contributo per la risoluzione 
della vicenda è stato dato 
dalle forze politiche demo­
cratiche presenti nel Consi­
glio comunale e dalla munta 
di sinistra. la quale sin dal 
momento del suo insediamen­
to si è posta a fianco degli 
operai e del sindacati per 
una definitiva risoluzione del­
la vicenda cartiera. 

«E' risultata, quindi, vin­
cente la linea unitaria che ha 
trovato un momento di con­
tinua verifica nel Comitato 
per la riapertura della car­
tiera e che ha isolato e scon­
fitto sia quelle forze estremi­
stiche che portavano avanti 
parole d'ordine puramente 
demagogiche, sia quelle forze 
moderate che puntavano al 
definitivo affossamento della 
cartiera, sperando in tal mo­
do di mostrare una presunta 
Incapacità della nuova giun­
ta di sinistra di affrontare e 
risolvere 1 problemi di Avi­
gliano ». 

Arturo Giglio 

Dal nostro corrispondente 
. . , BRINDISI. 13 

Dopo lo sciopero del 6 lu­
glio. prosegue il programma 
di lotta dei braccianti che si 
articolerà in 72 ore di scio­
pero sino al 20 luglio com­
preso. 

La Segreteria unitaria CGIL 
CISL. UIL unitamente alla 
Segreteria unitaria del setto­
re terra hanno stabilito di 
svolgere le prime !8 ore nei 
giorni 15 e 16 luglio in tutti 
i comuni, mentre per il 20. 
giornata di lotta nazionale, è 
previsto il concentr3rrìento a 
Brindisi dove i braccianti ma­
nifesteranno con i lavoratori 
del settore industriale. 

Tra le iniziative che pun­
tano a riproporre le lotte per 
una diversa agricoltura al cen­
tro dell'attenzione politica e 
sindacale sono previste due fa­
si importanti e molto signifi­
cative: la prima, per il 13 lu­
glio, riguarda la convocazio­
ne delle segreterie e degli ese­
cutivi dei Consigli di fabbri­
ca del settore industriale, 
la seconda, per il 16 luglio. 
riguarda la convocazione di 
una conferenza-stampa con la 
partecipazione dei segretari 
provinciali dei partiti politi­
ci convocati presso il Comu­
ne di Brindisi. 

Infine, a sostegno di tutte 
le iniziative preannunciate, 
sarà dato vita ad un program­
ma che prevede riunioni di 
azienda, comizi, assemblee 
ed incontri con le amministra­
zioni locali e le forze sociali 
per concordare le iniziative 
di sostegno e di solidarietà 
necessarie in questa difficile 
vertenza. 

Come si evince dal program­
ma. la Confederazione unita­
ria e i sindacati di categoria 
intendono aprire un collega­
mento con le forze più signi­
ficative del tessuto democra­
tico provinciale, riproponen­
do un impegno generale delle 
forze progressiste di fronte 
ad uh atteggiamehW-degli a-
grari che. per non smentirsi 
a Brindisi e nel Salento, si 
ripresentano come un blocco 
tra i più reazionari ed in­
transigenti, chiuso ed ostina­
to nel respingere qualsiasi 
ipotesi di rinnovo contrattua­
le. Ancora una volta però 
questo blocco è destinato al 
più completo isolamento per 
il suo atteggiamento ingiusti­
ficato e sul quale ricade ogni 
responsabilità per l'inaspri­
mento del conflitto sindacale. 

Proprio oggi, infatti, ha avu­
to luogo presso la Federazio­
ne provinciale della Coldiret-
ti un incontro con la Fede­
razione unitaria CGIL, CISL, 
UIL, la Federazione unitaria 
del settore terra e l'Alleanza 
dei Contadini per un esame 
della vertenza in atto fra Con-
fagricollura e lavoratori agri­
coli. Nel corso dell'incontro. 
come si legge in un comuni­
cato. «sono emersi punti di 
convergenza in particolare sui 
contenuti politici delle riven­
dicazioni quali il controllo de­
gli investimenti, la discussio­
ne dei piani di riconversio­
ne e ristrutturazione delle a-
ziende. la trasformazione del 
rapporto di lavoro da patto 
nazionale a contratto nazio­
nale ». 

I partecipanti all'incontra 
hanno convenuto di avanza­
re richiesta in comune alla 
organizzazione degli agrari 
concedenti terreni a colonia 
per la ripresa delle trattati­
ve sulla base della dichiara­
zione a \crbale fatta da essi 
lo scorso anno, nonché di pro­
cedere ad incontri nell'imme­
diato per un esame approfon­
dito della situazione venutasi 
a creare nelle campagne per 
le note calamità naturali ed 
atmosferiche che hanno pro­
vocato ingenti ed irreparabili 
danni all'agricoltura del Brin­
disino. 

Lo schieramento che tende 
a coagularsi attorno alle lot­
te bracciantili e che si prean­
nuncia ampio e articolato in­
sieme con l'intensificarsi del­
la mobilitazione di massa 

dei lavoratori agricoli, è una 
risposta cnile e democratica 
alla arroganza degli agrari ai 
quali va imposto al più pre­
sto la risoluzione in sede con­
trattuale che è alla base del­
la lotta. 

Palmiro De Nitto 

I ricercatori 
minerari 

della Sardegna 
costituiscono 
un Consorzio 

IGLESIAS, 13 
I ricercatori minerari della 

Sardegna, a conclusione di 
una serie di riunioni tenutesi 
ad Iglesias» hanno deciso di 
costituirsi in consorzio per 
la creazione di un Impianto 
consortile per l'arrlcchimen-
to dei minerali di Bario. I 
consorziati esporranno la lo­
ro decisione all'assemblea re­
gionale di Industria e com­
mercio. 

0L0NIA devono andas 
sa lavorato 

agricefa associa 

Fra loro anche due dirigenti sindacali 

Alla Gommafer 
della Val Basento 
9 licenziamenti 

Pretestuose motivazioni addotte dall'azienda 
per giustificare la decisione - Il cantiere presi­
diato dai lavoratori - Prosegue la lotta all'Ante 

Una manifestazione di coloni per la trasformazione del patti arcaici nelle campagne 

MATERA. 13 
Da una set t imana 42 

lavoratori dell'impresa 
Marini, che ha appalta­
to i lavori per la costru­
zione dello stabilimen­
to Gommafer in Val Ba­
sento, presidiano il can­
tiere per respingere il 
licenziamento di 9 ope­
rai deciso in modo uni­
laterale dall 'azienda. 
Quest 'ultima ha moti­
vato la grave decisione 
(che colpisce tra gli al­
tri 2 lavoratori membri 
del comitato direttivo 
provinciale degli edili 
CGIL-CISL) con il fatto 
che sarebbe esaurito il 
lavoro per 4 manovali. 
carpentieri e 1 fer­
ra iuo lo. 

Gli operai affermano 
Invece, che non può p-
saurirsi un lavoro di 
circa 3 miliardi di lire in 

' soli due mesi e con ope­
re che necessitano anco­
ra di essere iniziate. 

Finora incontri tenu­
tisi all'Unione indu­
striali e all'Ufficio pro­
vinciale del lavoro non 
hanno portato a nes­

suna soluzione. 
Per oggi e prevista 

una nuova riunione tra 
sindacati e impresa 
mentre viene sollecitata 
la mediazione del pre­
fetto 

I lavoratori intanto 
continuano a presidia­
re a turno 11 rant ierp 
decisi a non far passare 
i licenziamenti. 

All'AXIC di Pisticci 
Scalo, intanto, prose­
gue la lotta dei 30 operai 
licenziati alcuni giorni 
fa dalla ditta Pastore, 
una delle imprese ap­
paltanti che svolge la­
vori di pulizia e manu­
tenzione all ' interno del 
grande complesso chi­
mico. Per il giorno 15 
o previsto un incontro 
tra le parti presso l'uf­
ficio provinciale del la­
voro allo scopo di tro­
vare una soluzione po­
sitiva. I sindacati insi-
.-.tono nel chiedere il ri­
tiro dei licenziamenti 
denunciando la politica 
clientelare e ricattato­
ria portata avanti da 
questa impresa. 

Sciopero generale per l'occupazione alla Centrale ENEL 

OGGI T i m o FERMO A ROSSANO 
Una delegazione di lavoratori insieme ai rappresentanti sindacali, della Regione e degli enti locali mani­
festerà nella capitale in occasione degli incontri alla Glissa del Mezzogiorno e a! Ministero dell'Industria 
Deliberati dalla Provincia • dal Comune di Cosenza contributi per i dipendenti della cartiera « Bilotti » 

Contro i licenziamenti e la serrata 

Cento minatori di Narcao 
in sciopero da due giorni 

Gli operai denunciano l'assenteismo della Giunta regionale 

Non si accertano ferie finché non siano salvaguardati i posti d i 

lavoro - Giornata di lotta indetta dalle Amministrazioni comunali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 13 

I 100 minatori, che avevano 
proclamato due giorni fa lo 
sciopero a tempo indetermina­
to per la difesa dell'occupa­
zione. si trovano in assemblea 
permanente nel cantiere di 
Mantega. in territorio di 
Narcao. 

« Usciremo dalla miniera — 
dicono ai sindacalisti, agli am­
ministratori comunali, ai par­
lamentari regionali e naziona­
li che partecipano alle mani­
festazioni — quando ci verrà 
garantita la sicurezza del po­
sto di lavoro. Non vogliamo 
diventare dei disoccupati cro­
nici. né prendercela via del-
I'emigraz.one. Poi. dove po­
tremmo andare dal momento 
che la crisi è in atto in tut­
to il Paese?». 

La situazione è precipitata 
quando la direzione azienda­
le ha informato il consiglio 
di fabbrica che, per difficoltà 
finanziarie conseguenti ella 
crisi delle vendite, la minie­
ra saxebbe stata chiusa per 
due settimane e tutti i dipen­
denti mandati in ferie. 

«SI trattava — rispondono 
1 minatori — di una manovra 
per provocare la serrata. Una 
volta fuori, Il disegno era di 
nOn farci più rientrare in mi­
niera. Non permettiamo che 
certi Intrallazzi si realizzino 
sulla pelle nostra e dei nostri 
figli. Non lo permettiamo so­
prattutto perché la miniera è 
finanziata con fondi pubbli­
ci. con soldi dei sardi. La 
giunta regionale ha il preciso 
dovere di intervenire, di dire 
una sua parola, di elaborare 
ed attuare dei programmi. Fi­
nora cos'ha fatto? è rimasta 
alla finestra. Se ne lava le 
mani. Non parliamo del go­
verno centrale. I ministri in­
teressati non rispondono nep­
pure ai telegrammi». 

Di fronte alla richiesta del 
sindacato unitario circa le 
prospettive della miniera di 
barite e l'offerta di garanzie 
per la salvaguardia di tutti i 
posti di lavoro, il presidente 
della società non è stato in 
grado di dare risposte concre­
te e precise. 

n consiglio di fabbrica ha 
anche fatto conoscere la pro­

pria disponibilità a trattare. 
sostenendo che la concessio­
ne delle ferie deve essere con­
cordata tra le parti in base ol 
contratto di lavoro. « In so­
stanza — dicono i responsa­
bili provinciali del sindacato 
unitario — i lavoratori sono 
anche propensi ed accettare 
delle ferie forzate per favori­
re una solida ristrutturazio­
ne, ma purché ottengano del­
le valide assicurazioni sul lo­
ro futuro e sulla sorte della 
miniera ». 

II problema investe perciò 
direttamente la amministra­
zione regionale, che deve de­
finire il ruolo e la funzione 
dell'Ente Minerario Sardo, da 
lungo tempo ormai sotto ge­
stione commissariale a causa 
dei giochi di potere e delle 
lotte di corrente nella DC e 
nella maggioranza. Né va di­
menticato che ben pochi pas­
si in avanti sono stati com­
piuti nel rilancio del settore 
minerario - metallurgico del 
Sulci-Iglesiente-Guspinese. 

A questo fine le ammini­
strazioni comunali hanno in 
programma una grande gior­
nata di lotta. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 13 

La giunta provinciale ieri 
sera si è riunita e sulla ba­
se di informazioni dettagliate 
fornite dui Presidente, com­
pagno Zicarelli, e dal vice pre­
sidente. compagno Alessio, ha 
discusso a fondo il grave pro­
blema della occupazione in 
provincia di Cosenza dramma­
ticamente salito alla ribalta 
in questi giorni a causa delle 
note vicende della cartiera 
« Bilotti » e della centrale ter­
moelettrica di Rossano. 

La giunta ha deciso di so­
stenere con ogni mezzo e con 
tutto il suo peso politico e 
morale la giusta lotta dei la­
voratori della cartiera Bilot­
ti che. come è noto, da una 
settimana occupano la fab­
brica per impedirne la chiu­
sura, e quella dei lavoratori 
della centrale Enel di Rossa­
no minacciati da massicci li­
cenziamenti. 

Al termine del dibattito la 
giunta ha deliberato un pri­
mo stanziamento di tre mi­
lioni di lire a favore degli o-
perai della cartiera e di un 
milione e mezzo di lire a favo­
re del lavoratori della centra­
le Enel di Rossano. 

Anche l'amministrazione co­
munale di Cosenza nella pros­
sima riunione di giunta, che 
si dovrebbe tenere venerdì 
prossimo, delibererà un con­
tributo a favore degli operai 
della cartiera Bilotti. Lo 
hanno comunicato ieri, nel 
corso di un incontro avuto a 
palazzo dei Bruzi con i sin­
dacati ed una delegazione di 
operai della cartiera, il s'n-
daco Iacino e gli assessori 
Scavello e Lup:a. Il sindaco e ! 
i compagni assessori, parlan­
do naturalmente a nome della 
intera amministrazione, han­
no assicurato anche che sa­
ranno prese immediatamente 
una sene di iniziative tenden­
ti ad una soluzione rapida e 
positiva della vertenza. 

Intanto la ben più g-nve ver­
tenza dell'Enel di Rossano che 

si inquadra nella vertenza 
complessivo della Piana di Si-
ban. sarà discussa domani a 
Roma in due incontri che si 
.svolgeranno alla Cassa per 11 
Mezzogiorno e al ministero 
dell'Industria, fissati rispet­
tivamente alle oro 12 e alle 
ore 17. 

Aì̂ li inrontri parteciperan­
no oltre ai sindacati ed ai rap­
presentanti dei ministeri in­
teressati, il presidente della 
giunta regionale calabra Pe­
rugini. una delegazione dell' 
amministrazione provinciale 
di Cosenza composta dai com­
pagni Zicarelli. Alessio e La 
Via. e da rappresentanti degli 
enti locali della zona. 

I lavoratori della centrale 
Enel, che nei giorni scorsi 
avevano occupato la sede del­
la Regione determinando l'In­
tervento del ministero degli 
Interni e conseguentemente 
il blocco dei licenziamenti in 
att-nsa dell'incontro col go­
verno. • saranno • presenti a 
Roma con una folta delt-pa-
Zione. 

Lo sciopero nei cantieri del­
la centrale, che viene presi» 
diala giorno e notte, conti­
nua senza interruzione. L'ac­
cesso finora e stato consenti­
to soltanto a quattro tecniri 
addetti alle turbine. Per la 
giornata di domani sono stati 
decisi lo sciopero generale di 
tutte le categorie a Rossano, 
il blocco completo della cen­
trale termoelettrica e io stato 
di agitazione in tutta la Pla­
na di Siban. 

« La situazione a Rossano e 
nell'intera P.rma di Sibori 
— ci ha d.chiarato il compa­
gno Garrafa. sezreiano pro-
vincale della CGIL — è •-
stremamente era ve. Se non 
saranno «dottati adegua»' 
prov-.edimenti da p.irte del 
Governo e della giunta regio­
nale. i lavoraton saranno co­
stretti ad estendere la lotta 
e contemporaneamente a ri­
cercare forme di lotta ancora 
più dure e radicali ». 

O. C. 

Irrimediabilmente distrutti i raccolti 

Ancora pioggia e grandine in Basilicata 
Oltre alle colture danneggiate anche alcune abitazioni — Intero paese senz'acqua — L'Alleanza 
dei contadini richiede che il territorio regionale sia riconosciuto come colpite, da calamità 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 13 

Un nuovo violento nubifra­
gio si è abbattuto ieri sera 
su Matera e su vaste zone 
della provincia preceduto da 
forti grandinate che hanno ul­
teriormente sconvolto le col­
ture cerealicole e aggravato 
la già pesante situazione del­
le campagne. Acqua e grandi­
ne hanno colpito in modo par­
ticolare le zone ioniche e quel­
le collinare lungo la Valle del 
Basento. 

Oltre a nuovi danni nelle 
campagne (risultano partico­
larmente colpite le colture di 
grano) si segnalano anche 
danni alle abitazioni in alcu­
ni Comuni della provincia fra 
cui Migllonlco (dove è stato 
convocato 11 Consiglio comu­

nale in seduta straordinaria) 
e Pisticci. Proprio in questo 
ultimo comune, l'Alleanza 
contadini e la coltivatori di­
retti hanno chiesto al consi­
glio comunale di adoperarsi 
presso Regione e Governo af­
finchè vengano adottati prov­
vedimenti urgenti e a lunga 
scadenza allo scopo di alle­
viare la grave situazione in 
cui sono venuti a trovarsi In 
modo particolare le piccole e 
medie aziende agricole della 
zona . 

Intanto è stato reso noto 
che l termini per la presen­
tazione delle domande per 
quelle aziende che hanno ri­
portato danni a causa delle 
piogge del novembre e del 
dicembre dell'anno scorso e 
che hanno diritto a godere 
del benefici previsti dalla leg­

ge n. 364. «cadono il pros­
simo 3 ottobre. 

Gli assegnatari di Caprari-
co hanno invece denunciato il 
fatto che da più giorni non 
viene più erogata acqua po­
tabile in tutta la zona costrin­
gendoli ad una dura fatica 
per procurarsi l'acqua neces­
saria alle attiviti, quotidiane. 

s. p. 
• • • 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 13 

Ieri sera una tremenda 
grandinata ha dato il colpo 
di grazia a tutti i raccolti 
agricoli nell'agro di Irsini. So­
no andati distrutti e flagellati 
vigneti e uliveti. Il nubifra­
gio ha abbattuto molte pian­

te. II grano in gran parte 
allettato specie nella zona del 
Basentello. adesso e ricoperto 
di erbacce. SI rinuncia a rac­
coglierlo con le miet.trebb.e 
per non sopportare più ul­
teriori spese. Il foraggio fal­
ciato è marcito. I contadini 
sono sempre più preoccupati 
per le sorti della loro coltiva­
zione e del loro bestiame. 

Anche da altri Comuni con­
tinuano a giungere allarman­
ti segnalazioni di danni. As­
semblee unitane di contadini 
si svolgono nelle sedi sinda­
cali e nei municipi. Oltre al­
le prese di posizione dei gior­
ni scorsi, l'Alleanza dei con­
tadini sta insistendo per il 
sollecito riconoscimento di 
tutto il territorio regionale co­
me colpito da calamità at­
mosferiche anche per la de­

limitazione zonale delle culto­
re specializzate colpite dal 
danni; nonché per gli inden­
nizzi ai conladini per le col­
ture granane perdute. 

In un'assemblea di conta­
dini svolta a Melfi, è stato 
chiesto che più che per l'am­
masso volontario del grano al 
prezzo di anticipo di 16.500 
lire al quintale, i Consorzi 
agrari debbono attrezzarsi 
per l'ammasso a prezzo co-
munitano (lire 19500 il quin­
tale». E' stata ribadita, altre­
sì, l'esigenza di un controllo 
democratico delle operazioni 
dei Consorzi agrari. Cresce 
intanto, l'interesse per la riu­
nione del Consiglio rcgionalft 
che affronterà il problema <M 
danni il 16 luglio prossimo. 

Ut 
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